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/-ì i danno un apDunta-

/1\mento per gìf affari
\\L-.f loro, per vedersi, per

uscire a cena, mica è prostitu-
zione questa: queste sonopub-
bliche relazioni>. Lele Mora
dixit. Che fare? Ignorare que-
sta sentenza, ripresa da tutti i
media, dalle agenzie fino ad
"Anno zero"? Chi per mestie-
re fa relazioni pubbliche può
dawero sperare che, così co-
me sarebbe giusto, non si con-
fondano le "pubbliche relazio-
ni" alla Lele Mora con le rela-
zioni pubbliche, forma di co-
mirnicazione tra le più sofisti-
cate e di qualità, oggi insegna-
ta nelle Università e core busi-
ness di aziende importanti, an-
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Festini e appuntamenti
non sono il business:
nel settore ci sono
aziende serie che
svolgono un ruolo socrale

che a livello multinazionale?
Forse anche un po' con auto-
critica, per il nostro catrlmino
non ancora compiuto sulla co-
noscenza e reputazione di
un'intera categoria, sentiamo
allora la necessità di spiegare.

Non a caso, insistiamo tan-
to nel chiamare relazioni pub-
bliche quelle che invece gene-
ralmente vengono defìnite
"pr", termine che ha dignità
nei paesi anglosassoni, ma da
noi fa pensare ai butta dentro
delle discoteche o a chi orga-
nizza r elazioni molt o private.

Insomma, dobbiamo esse-
re precisi, se non altro per ri-
spetto verso imprese che pro-
ducono utili, pagano le tasse e
danno lavoro a moltissimi gio-
vani, in granparte donne, con
una diminuzione confortante
della quota di precariato. In-
sieme alle attività suweb (con

incrementi fortissimi proprio
delle digitalpr) il settore delle
relazioni pubbliche è quello,
di tutto il comparto della co-
municazione, editoria, tv e
pubblicità inprimis, che hari-
sposto con maggiore dinami-
smo allacrisi.

Un settore, dunque, che ha
un ruolo importante in una
società in cui lo sviluppo di-
pende tanto dai servizi inno-
vativl non a caso Ia nostra As-
sociazione, Assorel, sta in
Confi ndustria, dove la produ-
zione soffre ma sa che può ri-
lanciarsi se aiutata da una
buona comunicazione, non
emotiva, e che punti sul valo-
re oggi più importante, la re-
putazione. Parliamo per un
settore che nell'ultima rileva-
zione già superava un fattura-
to di z miliardi. Sarà anche
colpa nostra se non riuscia-
mo afar capire che lobby non
è un termine spregiativo, e
che i Tarantini e gli Anemo-
ne fanno un altro mestiere,
persino opposto al nostro.

Ma se non emerge questa
differenza, capita anche che
I'art. 7 della manowa finanzia-
ria dell'estate scorsa vieti alla
Pa di fare relazioni pubbliche,
o le tagli dell'8oo/o. Temi come
la raccolta differenziata, la si-
curezza sul lavoro, l'alcoli-
smo e le droghe,le grandi ma-
lattie o le questigni irrisolte
della modernizzazione del pa-
ese, dalla Tav alla diversifica-
zione energetica, sono tutti
esempi di campagne di inte-
resse pubblico che per inciso
già oggi sono gestite da.azien-
de Assorel. Per noi non ci so-
no "target" da colpire, ma cit-
tadini e consumatori il cui ra-
zionale consenso è decisivo
per lo sviluppo. Conbuonapa-
ce di chi fa affari organizzan-
do il dopo cena.

Presidente di Assore[,

ossociozione delle oziende di relozioni
pubbliche a servizio completo


